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IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA  2007
La Chiesa celebra varie feste in onore della Vergine Maria: la sua divina maternità, il suo concepimento immacolato nel seno di sua madre, la sua gloriosa assunzione al cielo in anima e corpo, la sua visita a Elisabetta, la sua regalità, la memoria dei suoi dolori, il suo nome, e altre feste legate alle sue apparizioni nel mondo.

Oggi celebriamo la solennità dell’Immacolata Concezione di Maria.

E’ stato il Papa Pio IX a proclamare questo dogma nel 1854, e la stessa Vergine Maria, quattro anni dopo, apparendo alla giovane Bernadette, le disse: <Io sono l’Immacolata Concezione>, quasi a confermare quanto la Chiesa aveva proclamato quattro anni prima.
Per capire il senso di questa solennità, bisogna partire dalla realtà del peccato originale, le cui conseguenze si fanno sentire ancora nel mondo e si faranno sentire fino al termine della storia.

Il peccato originale, commesso dai nostri progenitori Adamo ed Eva, ha devastato il cuore dell’uomo, di ogni uomo che viene in questo mondo.

Che cos’è il peccato?

Per capirlo, bisogna conoscere l’uomo.

L’uomo non è soltanto simile alle altre creature, cioè ai minerali, ai vegetali, e agli animali, che sono realtà materiali.
L’uomo è anche diverso dalle altre creature, perché egli è stato creato <ad immagine e somiglianza di Dio>.

L’uomo non è solo un corpo materiale, ma è anche un’anima spirituale.
Che cos’è il peccato?

Il peccato è un allontanarsi libero da Dio e un volgersi alle creature inferiori.

Il peccato quindi contraddice profondamente la natura dell’uomo; il peccato abbassa l’uomo al di sotto della sua natura di immagine di Dio.

L’uomo, quando si stacca da Dio, è un alienato, diventa cioè quello che non deve essere.

Per natura l’uomo deve restare una immagine di Dio; quando pecca, l’uomo precipita al di sotto della sua natura; subisce così una devastazione di se stesso.

Ecco perché i santi, tutti, hanno sempre avuto orrore del peccato.

Ecco perché il Signore Gesù è andato in cerca dei peccatori, per ritrarli dal baratro del peccato.

Ecco perché si fa festa in cielo quando un peccatore si converte dal peccato alla grazia.

Appena i nostri progenitori hanno disubbidito a Dio, perdendo la grazia santificante, Dio non si è dato pace, non ha abbandonato l’uomo ribelle, non l’ha lasciato in balia di se stesso; immediatamente è intervenuto con una promessa; ha promesso il liberatore, il salvatore; disse Dio al serpente, cioè al diavolo tentatore:

<Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa…> (Gen. 3,15).

Abbiamo visto tutti certe statue che raffigurano la Madonna che schiaccia la testa del serpente; in realtà è soprattutto la stirpe della donna, cioè Gesù Cristo, a schiacciare la testa del serpente; sua madre collabora con lui in questo compito.

Ma Dio non si è limitato a promettere la redenzione dell’uomo peccatore.

Dio ha effettivamente realizzato la redenzione dell’uomo.

S. Paolo ci dice oggi che <Dio ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo… ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo>.

E come si è realizzata questa benedizione? Come siamo diventati figli adottivi di Dio?

Come siamo stati redenti?

Siamo stati benedetti, redenti, e fatti figli di Dio, mediante l’incarnazione, la passione, la morte e la risurrezione di Cristo.

Ci è così stata ridata la grazia originale che era andata perduta con la colpa originale.

Questa grazia divina ha cominciato ad operare in Maria Santissima, preservandola dal peccato originale e da ogni altro peccato.

Ecco perché l’angelo Gabriele, entrando nella casa di Maria, le dice: <Ti saluto,  rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te>.

Maria Santissima, piena di grazia fin dal suo primo palpito di vita, è la creatura più bella spiritualmente, è la persona nella quale il peccato non ha potuto compiere la sua opera devastatrice.

Ebbene, la visione radiosa della Vergine Immacolata, che la Chiesa oggi presenta e celebra solennemente e gioiosamente, può e deve essere per tutti, in particolare per le ragazze e le giovani, un forte richiamo alla purezza dei costumi, pur in mezzo a un mondo pieno di sporcizie morali.

Tutti comprendiamo d’istinto che oggi la purezza dei costumi, la castità e la verginità sono virtù fuori moda, anzi sono virtù disprezzate e derise come cose d’altri tempi, o addirittura come cose ridicole.

Attraverso molti mass media (cinema, radio, televisione, internet, ecc.), molti uomini lavorano giorno e notte per demolire e distruggere le suddette virtù.

Oggi, chi parla di pudore, di castità e di verginità è facilmente considerato come un sopravvissuto del medioevo.

Oggi, chi accusa la pornografia si attira le ire di tutti i moralisti laici.

Oggi, chi parla di ordine e di limiti nell’uso della sessualità, corre il rischio di essere trattato come un nemico dell’uomo e della sua libertà.

Il Papa Paolo VI parlò una volta di <erotismo devastatore>.

Chi disprezza le sapienti Leggi di Dio e non le vuole osservare, non diventa più libero, ma più schiavo.
Una conseguenza della cosiddetta <liberazione> sessuale è la triste realtà della violenza fratricida; quanti delitti a sfondo sessuale.

Noi cristiani dobbiamo chiedere al Signore la capacità di fare marcia indietro.

La Vergine Immacolata ci aiuti.
